Consigli sulla redazione dei papers.


Lunghezza.

Non c’è una lunghezza “giusta”, ma, orientativamente, il paper dovrebbe essere di circa 3.000 parole (in media, 8 pagine).

Contenuto.

Il paper deve rispondere a una o più domande che trovate nel tema che vi viene proposto.. Dunque, scrivete quello e solo quello che richiede il tema. Un paper più corto può prendere un voto più alto di uno lungo, perché questo consiglio è stato seguito nel primo caso e non nel secondo. Non vi si chiede di scrivere “tutto quello che sapete” del tema che vi viene proposto. Vi si chiede, invece, di presentare il pensiero di un certo autore su un certo problema, e (forse) di illustrare le critiche di qualche altro autore sullo stesso problema, e magari di fare anche qualche vostra riflessione sullo stesso problema. Provate la strategia seguente: dopo ogni frase che avete scritto, chiedetevi, “Quello che ho appena scritto è veramente rilevante per il tema di questo paper? Aiuta in qualche modo, direttamente o indirettamente, a fare quel che mi si chiede? Quel che ho scritto sarà chiaro per il lettore?”. Un’altra strategia: dopo aver finito di scrivere il paper, rileggetelo, chiedendovi, “questo paper costituisce una risposta alla domanda o alle domande che mi erano state poste”? Ci sono delle parti che andrebbero tagliate (perché irrilevanti)? Ci sono delle parti che bisognerebbe approfondire?

Si noti che le risposte alle domande sono quasi sempre controverse. Di solito, non c’è una risposta “corretta” a una domanda interessante in filosofia. Potete, se volete, argomentare a favore di una tesi in una certa controversia. Ma per farlo bene, bisogna tener conto degli argomenti opposti. Anche dove si tratta solo di “spiegare che cosa ha detto” un certo autore (piuttosto che di “discutere” o di “valutare” una sua tesi), ci possono comunque essere diverse interpretazioni. Spesso una domanda sembra semplice a prima vista, ma diventa meno ovvia e più complicata una volta che ci si pensa su. Sta qui, la differenza tra il giurista e il filosofo del diritto.

Organizzate bene le vostre idee prima di scrivere. Avete letto i testi contenuti nella bibliografia, e avete accumulato degli appunti che considerate pertinenti per il tema. Ora, prima di scrivere, dedicate un po’ di tempo al compito di organizzare queste idee pertinenti in un ordine razionale e facilmente comprensibile. Prendete un foglio bianco e fate un bello schema.

Stile.

La relazione deve essere organizzata in capoversi. Un capoverso è più lungo di una frase. La funzione del capoverso è quella di raggruppare più frasi in una linea argomentativa che ha un inizio e una fine. La funzione del tasto “punto”, quindi, non è uguale a quella del tasto “invio”. Sembra una ovvietà, ma è soprendente quante persone la ignorano.

Evitate il gergo. Voi sapete che il docente ha già letto i testi su cui dovete scrivere la relazione. Cercate, tuttavia, di assumere il contrario. Assumete che egli sia una persona poco sveglia cui ogni cosa va spiegata nel modo più chiaro e semplice possibile.

Rileggete con attenzione il vostro paper dopo averlo scritto. Vi sorprenderà quanti errori di grammatica e di battitura troverete.

Posizioni argomentate versus mere “opinioni personali”.

Spesso lo studente chiede se può concludere la relazione con una sua “opinione personale”. La risposta è sì, ma con una clausola importante: non ci interessa la vostra opinione personale in quanto tale, ma il modo in cui essa viene argomentata. Argomentare a favore di una posizione significa presentare delle obiezioni e delle critiche a uno o più degli autori discussi. Non significa semplicemente esprimere il disaccordo. Per essere valida, una critica deve essere in qualche modo calzante per l’autore criticato. Deve metterlo in difficoltà, mostrando una certa incoerenza o implausibilità nelle sue idee, e (eventualmente) la maggiore coerenza o plausibilità di una qualche analisi alternativa.

La costruzione di critiche e di analisi alternative è certamente auspicabile e tende a caratterizzare le relazioni di livello più alto. Tuttavia, non è una condizione necessaria per prendere un buon voto. L’essenziale è dimostrare una buona comprensione delle idee di uno o più autori, spiegandole in modo sistematico e chiaro alla luce del tema proposto.
NOTA A PIE’ DI PAGINA

Ricordatevi che quando scrivete dovete produrre materiale originale e quindi non violare le regole del diritto d’autore. Quando riportate un pensiero o un’opinione che non è vostra, dovete specificarlo nel testo o usando una nota a piè di pagina. Le note a piè di pagina possono essere aggiunte al testo mediante una funzione presente nei più comuni programmi di videoscrittura. Nella nota dovrete specificare il nome dell’autore, dell’opera, dell’editore (con luogo e anno di pubblicazione) e della pagina in cui si trova il passo riportato nel vostro testo. 

Esempio:

“Io immagino che gli uomini siano giunti a un certo momento in cui gli ostacoli, contrari alla loro conservazione nello stato di natura, prevalgono con la loro resistenza sulle forze che ogni individuo può impiegare per mantenersi in tale stato”

� Rousseau, Il contratto sociale, Rizzoli, Milano, 1993, p.62.
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